Ricordando Mario Pedini


Caro Pedini, panta rei, tutto passa scorre in fretta. Anche il tempo che cancella in fretta il ricordo di persone egregie come la Tua. Sento solo un flebile eco della feral notizia della tua morte. E’ morto Pedini, hanno sussurrato i monteclarensi. Dove, quando. A Roma: tu che volevi morire nella Tua Montichiari. Mesta funerea notizia che ha colpito tutti i cittadini buoni e cattivi: Montichiari ti ha tributato esequie in una Chiesa stracolma di gente di ogni parte anche per sentire discorsi e panegirici all’uomo politico, al ministro, al deputato, al senatore che con enfasi e cordoglio mescolati a sentimenti più diversi Ti hanno accompagnato alla tua ultima dimora. Panta Rei.


Anche l’eco di questo pubblico cordoglio è ormai svanito e spento. Qualche voce dei tuoi amici o ex amici si era levata per ricordare il tuo operato, ma poi il silenzio è subito calato nel quotidiano vivere della operosa cittadina.


La mia iniziativa di ricordarti ai giovani, dedicandoti una piazza o una via, è stata quasi ignorata.


Il Sindaco mi ha risposto che la legge lo vieta per almeno cinque anni. A nulla è valso ricordare che basta che il Sindaco ne faccia domanda al Prefetto per ottenere deroga come per altri personaggi del Tuo stesso disciolto partito. Hai poi fidato in me, tuo ex nemico, che non ha voce né potere.


Caro amico mio, il tempo scorre veloce e tutto cancella ma una viuzza al tuo paese che tanto hai amato l’avrai e dove la tua giusta ambizione pretendeva qualcosa di più ti ricorderà ai pochi passanti. E sai dove: c’è una viuzza piccola piccola, tra la Tua e la casa Lanfranchi. Sull’angolo leggeremo una piccola targa Pedini Senatore Ministro benemerito di Montichiari.


Amico mio. Aspettami post multos annos, se ci sarà un’altra vita. Ma consolati, la tua tomba è un po’ lontana dalla mia dove andrò a riposare anch’io. Ma ci sono i telefonini. Ti narrerò cosa è avvenuto post tuam mortem. Per ora a Roma c’è ancora il Berlusconi, anche se per poco ancora se almeno quei mix di ex comunisti democratici di sinistra & c.non continueranno a litigare sotto il buon Prodi tuo ex.


E a Montichiari governa ancora la Lega che per la seconda volta a battuto dc e ds separatamente come gli Orazi e Curiazi. Ma noi parleremo della nostra Nausica di Omero, dei Greci, di Orazio e Virgilio. Mi suonerai spesso di Beethoven  la Nona e di Mozart il Requiem. Arrivederci caro amico-nemico. Riposa nella pace promessa  ai cristiani in cui credevi.


Avv. Osvaldo Tosoni


